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Marco  1: 21 - 28 

 
Il tema di questo sermone è amministrare con autorità. 
Leggere verso 22,  Gesu’ li ammaestrava con autorità e non come gli scribi.   Come ammaestravano ed 
insegnavano gli scribi? 
Gli scribi,  appartenevano alle classi intellettuali che per professione studiavano e interpretavano 
sistematicamente la legge di Dio; erano chiamati anche dottori della legge e maestri, loro 
salvaguardavano la santità della legge, gli scribi elaborarono gratuitamente un complesso sistema 
dottrinali detto tradizione degli anziani. 
 Questo era il grande errore che commettevano,  era il loro sistema dottrinale e le loro tradizioni 
quello che non dava  spazio allo Spirito Santo,  per poter operare in loro. 
Quando in una comunità così  detta cristiana ci sono dei sistemi dottrinali,  delle tradizioni degli uomini,  
non si da spazio allo Spirito Santo per questo non potrà mai succedere niente. 
Automaticamente diventa una chiesa morta. Quanti, oggi vivono nella stessa maniera,  non danno spazio 
allo spirito di Dio  credo di non aver esagerato nel dire questo. 
 Leggere verso 22,   la gente stupiva della sua dottrina,  l’apostolo Giovanni nel capitolo 7:14,  
dice che Gesu’ salì al tempio e si mise ha insegnare,   i giudei si meravigliavano e dicevano: come mai 
costui s’intende di lettere, senz’aver fatto studi?  E Gesu’ rispose loro e disse:  la mia dottrina non e’ mia, 
ma di colui che mi ha mandato. 
 Leggere verso 23 e 24. 
Per tanto tempo quel uomo posseduto era andato in quella sinagoga, mai era successo nulla ma, alla 
presenza di Gesu’ Cristo successe qualcosa di diverso, i demoni non possono rimanere indifferenti alla 
presenza di Gesu’ Cristo,  quando in una comunità c’e la presenza dello Spirito Santo i demoni devono 
scappare subito via altrimenti saranno disintegrati dal sangue di Gesu’ Cristo.  
 Leggere verso 24. 
Giacomo 2:19, dice che anche i demoni lo credono e tremano. 
Luca 10:17,  dice che anche i demoni si sottomettono nel nome di Gesu’. 
 Cari nella grazia,  ancora oggi la sana dottrina fa diventare nervose le persone,  la sana dottrina 
non ti attira molto, la sana dottrina non ti fa sopportare ne il caldo ne il freddo, in comunità  è proprio la 
sana dottrina quella chi ti può far sconvolgere la tua vita sia nel bene se stai cercando veramente Gesu’,   
sia nel male se vieni in chiesa solo per riscaldare la sedia. 
 Leggere versi 25 - 26 – 27. 
Verso 27,  egli comanda con autorità perfino agli spiriti immondi,  ed essi ubbidiscono. 
Gesu’ disse: voi errate perché  non conoscete le scritture. 
 Leggere verso 27,  eppure quella era una sinagoga di scribi tutta l’istruzione di grado superiore 
era nelle loro mani  ma,   ma la potenza di Dio non c’era in quella sinagoga,  ne la presenza dello Spirito 
Santo. 
La bibbia dice che Gesu’ andò a visitare un’altra sinagoga ed egli trovò un uomo con la mano secca.  
Gesu’ disse a quel uomo: stendi la tua mano, egli la stese  all’invito di Gesu’,  la mano tornò sana come 
l’altra. 
 La scrittura dice che Gesu’ visitò un’altra sinagoga,  ed ecco c’era una donna tutta curva da 18 
anni, la scrittura dice che Gesu’ la guarì. 
 Leggere verso 27. 
Egli comanda con autorità perfino agli spiriti immondi, ed essi gli ubbidiscono; Gesù aveva dato anche ai 
suoi discepoli la potestà di cacciare i demoni guarire ogni malattia ed ogni infermità 
Gesu’ Cristo e’ l’autorità assoluta,  per questo può darlo a tutti quelli che credono in lui 
Molti non vogliono accettarla sapete perché ? Loro come gli scribi non sono interessati alle persone e i 
loro  problemi spirituali, ne a Gesu’, loro erano interessati solo al commercio,  oggi dove sei tu 
interessato? 
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 Noi abbiamo avuto la grazia il dono di poter usare questa gloriosa autorità di Dio e del suo 
figliuolo Gesu’ Cristo.  Come è possibile rifiutare tale grazia, tale dono,  se noi crediamo alle scritture 
dobbiamo credere anche in Gesu’ Cristo e a tutto quello che lui ha promesso. 
Gesu’disse; ecco, io v’ho dato la potestà di calcar serpenti e scorpioni, e tutta la potenza del nemico: e 
nulla potrà farvi del male. 
 Io credo in questo,  se tu non credi non scandalizzarti nel vedere l’opera di Dio quando si muove 
nella sua gloriosa potenza,  non dire in cuor tuo che cos’e’ mai questo, e’ una dottrina nuova,  ebbene non 
è una nuova dottrina,  Gesu’ disse: lo spirito del Signore, dell’Eterno e’ su me,  per questo l’Eterno m’ha 
unto per recare una buona novella agli umili,  m’ha inviato per fasciare quelli che hanno il cuore rotto,  
per proclamare la libertà a quelli che sono in cattività,  l’apertura del carcere ai prigionieri per 
proclamare l’anno di grazia dell’Eterno. 
 Leggere verso  24,  gli scribi non volevano riconoscere Gesu’ come il loro maestro,  che era il 
figlio di Dio mentre i demoni sanno e lo riconoscono chi e’ Gesu’ e l’ubbidiscono. 
In tutta la storia non c’e un demonio che non ha ubbidito al Signore Gesu’,  tutti, tutti si sono sottoposti 
a lui,  Gesu’ non gli aveva detto niente,  ma i demoni non possono rimanere davanti 
alla presenza di Gesu’ in preghiera. 
 Quanti paralitici e tormentati spirituali ci sono oggi nelle chiese ma non vengono presentati al 
Signore, il paralitico spirituale è la figura del debole,  impotente ad agire da solo, quante persone si 
trovano in questa condizione spiritualmente. 
 Se tu hai provocato in te una interruzione totale nell’attività spirituale sei un paralitico vai a 
Gesu’ proprio come tu sei proprio adesso, Gesu’ ti dirà  tu sei guarito, alzati e cammina. 
Il servitore del centurione era paralitico è tormentato;  tormento significa,  pena morale sofferenza o 
afflizione di angoscia. Il capitolo conclude dicendo che il servitore fu guarito da Gesu’ ciò significa che 
era salvato. Gesu’ non rimane una cosa incompleta. 
Gesu’ disse ad una donna: figliuola,  la tua fede t’ha salvata,  vattene in pace e sii guarita dal tuo flagello. 


